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51. Piano di Riordino Ospedaliero – Dotazione Organica del Reparto Cardiologia; da questa mattina non è più possibile effettuare ricoveri presso il reparto di Cardiologia-UTIC: il sindaco La Salvia scrive a Vendola, Attolini e Gorgoni
Da questa mattina non è più possibile effettuare ricoveri presso il reparto di Cardiologia-UTIC dell’ospedale di Canosa. A tal proposito il sindaco Ernesto La Salvia scrive quanto segue al presidente della Regione, Nichi Vendola, all’assessore alle Politiche della Salute, Ettore Attolini e al direttore generale della Asl Bat, Giovanni Gorgoni. 
“In seguito alle comunicazioni intercorse tra il Direttore della Cardiologia ospedaliera e il Direttore del  Dipartimento cardiotoracico, siamo venuti a conoscenza che si sia giunti alla conclusione, che da questa mattina non sia più possibile effettuare ricoveri presso il locale reparto di Cardiologia-UTIC. Tale disposizione è giustificata dall'assenza di cardiologi, da tempo richiesti dal Dott. Izzi di Canosa di Puglia. Vista la sospensione della Delibera dell'ASL BAT n. 160 e la conseguente riattivazione dell'Unità Operativa di Cardiologia, invitiamo a provvedere affinché possa proseguire, di fatto, l'attività di tale reparto.
Ci chiediamo perché sospendere il Piano di Riordino Ospedaliero lasciando, di contro, immutate le difficoltà già da tempo riferite o che non sia, nei fatti, l'attuazione del citato Piano consegnato nella realizzazione alla decisione dei medici, abbandonati a loro stessi.

Crediamo che ognuno debba assumersi le proprie responsabilità. Volevamo l'ospedale così com'era, e ci avete spiegato che è impossibile; vi abbiamo proposto un'alternativa e non l'avete condivisa. Siamo arrivati a un accordo che avete ritenuto di non poter realizzare per intercorse necessità strutturali e di riadattamento dei luoghi. Avete sospeso l'attuazione del Piano ritornando allo “status quo ante”  ma non potete garantirlo perché non potete ridistribuire il personale.

Chiediamo un momento di chiarezza: siamo certi che decisioni così gravi siano difficili da prendere nell'uno e nell'altro senso, ma non decidere lasciando al marasma, contraddice l'apparente spirito costruttivo che vi ha caratterizzati sino ad oggi.

Restiamo in attesa di risposte – rinviate nel tempo con la Delibera n. 237, ma non nella imprescindibile necessità di averle – relative alle modalità operative che riducano il rischio a cui vengono esposti i residenti per i quali, dall'attuazione del Piano di Riordino, non sono stati ancora realizzati percorsi alternativi e certezze di assistenza.

Lo scorso Agosto questa Amministrazione Comunale chiese le dimissioni dell'Assessore Regionale alle Politiche della Salute e del Direttore Generale dell'ASL BAT, ritenendo che non fossero stati capaci di intercettare le necessità della popolazione, ma solo di soddisfare i bisogni dell'economia. 

Oggi abbiamo la sensazione che stiamo evitando, in un senso o nell'altro, un percorso autorevole, anche se non condiviso, determinato dalle istituzioni e non dall'implosione di situazioni che, se ripristinate, dovrebbero meritare una dotazione organica minima per la loro funzione. Tutti si assumano la loro responsabilità, affinché non si sia costretti a chiedere nuovamente le dimissioni.

Restiamo in attesa, e lo ribadiamo, della identificazione dell'alternativa, a tutt'oggi fumosa e mal definibile per l'esiguità delle strutture e dei servizi rimanenti, affatto sufficienti per una popolazione provinciale di circa 390.000 abitanti.
Nel mentre, porgiamo i nostri più cordiali saluti, con la speranza di ricevere un celere riscontro”.
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